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REGIONE 

AUTONOMA 
TRENTINO-ALTO ADIGE 

 

AUTONOME 
REGION 
TRENTINO-SÜDTIROL 

 
DECRETO DELLA DIRIGENTE 

Ripartizione IV – Risorse strumentali 
Ufficio Appalti, contratti ed economato 

 
Oggetto: Lavori di manutenzione straordinaria per adeguamento alle normative dei luoghi di 
lavoro e igienico sanitarie presso il Palazzo della Regione, Via Gazzoletti n. 2 TN, p. ed. 4832 CC 
Trento. Rifacimento blocco servizi e cavedi EST – OVEST – lotto 1.  
CUP F62H22000300002 - CIG 93924449FA. Presa d’atto di aggiudicazione, approvazione 
dello schema di contratto e correzione del quadro economico per errore materiale. 
 
Impegni di spesa: 
Cap. U01052.0000 - €  1.016.752,64.- (imprevisti e iva 10% inclusi)  
 

LA DIRIGENTE 
 

Richiamato integralmente il decreto a contrarre della Dirigente della Ripartizione IV – Risorse 
Strumentali n. 706-20/09/2022, in cui si provvedeva ad approvare la documentazione di gara, e ad 
indire la gara. 

 
E ricordato che: 
 

- la sede degli uffici della Regione Autonoma Trentino Alto Adige/Südtirol trova sede nel 
palazzo ubicato in via Gazzoletti n. 2, costruito negli anni ‘60, su progetto dell'architetto 
trentino Adalberto Libera; 

- I blocchi dei servizi igienico – sanitari, risalenti per l’appunto agli anni ‘60, hanno subito un 
forte degrado sia a livello di manufatti edilizi sia di impianti. Analoghe situazioni di vetustà e 
degrado caratterizzano anche i vani cavedio, originariamente previsti per portare la luce 
naturale negli spazi interni dell’edificio, che nel corso degli anni sono stati utilizzati anche 
come zona di transito per l’implementazione di nuovi impianti tecnici e infrastrutturali 
(montacarichi, rete di cablaggio informatico, sistemi di raffrescamento). 

 
A fronte di questo stato dell’arte, la Giunta Regionale, come risulta dall’estratto del Processo 
verbale n. 2 del 2020 della seduta tenutasi il giorno 12 febbraio 2020, ha approvato il programma 
per la manutenzione straordinaria dei bagni della sede regionale. 
 
L’intervento in oggetto si pone l’obiettivo di ristrutturare, nel rispetto delle strutture e degli elementi 
originari, peraltro non rimaneggiati nel tempo e ben conservati, gli ambiti edilizi interessati e gli 
impianti ormai vetusti, i locali servizi igienici e i cavedi tecnici, sanando tutti gli aspetti degradati 
delle murature, dei solai, delle chiostrine in copertura e degli impianti, intervenendo con nuovi 
materiali, serramenti esterni, pavimenti, rivestimenti e sanitari. 
Inoltre si vuole perseguire anche la messa a norma, delle dotazioni igieniche dei servizi, degli 
impianti tecnici interessati e dell’accessibilità per i disabili. 
 
I due blocchi servizi non subiranno modificazioni rispetto all’attuale ingombro architettonico, infatti, 
l’intervento interesserà solo la distribuzione interna delle pareti, mantenendo così la sagoma 
originale del blocco al fine di conservare la logica progettuale originale. 
 
Visto il quadro economico del Progetto esecutivo a firma dell’arch. Michele Roccabruna, C.F. 
RCCMHL79E15L378S con studio in via San Marco, 16 – Trento, dove si evidenzia che il valore 
stimato dell’appalto, così come meglio dettagliato nel prospetto sotto riportato, è di € 999.868,70.- 
di cui € 926.949,63.- di lavori soggetti a ribasso, e € 72.919,07.- di oneri della sicurezza. 
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Le opere sono state suddivise in tre lotti su base qualitativa, secondo la disciplina dei lavori 
sequenziali previsto dall’art. 3 bis della legge provinciale sui lavori pubblici n. 26 del 10 settembre 
1993. 
 

- LOTTO 1 ammonta a € 871.607,84 ed è relativo all’edilizia (OG1) 
- LOTTO 2 ammonta a € 65.444,96 ed è relativo ai lavori di arredo su misura (OS6) 
- LOTTO 3 ammonta a € 62.815,90 ed è relativo ai lavori di serramentista (OS6) 

 
Tali lavorazioni dovranno rispettare le tempistiche stabilite dal crono programma dei lavori e/o 
comunque le indicazioni fornite dalla D.L. anche se ciò comportasse attività discontinue. 
 
Dato atto che la Regione Autonoma Trentino Alto Adige/Südtirol applica nelle procedure di 
affidamento di lavori, servizi e forniture l’ordinamento della Provincia Autonoma di Trento in 
materia di contratti pubblici, come attualmente definito all’articolo 1 comma 2 della legge 
provinciale 9 marzo 2016, n. 2 e come eventualmente e successivamente modificato ed integrato, 
ai sensi del rinvio operato con la L.R. 22 luglio 2002 n. 2 ss.mm. 
 
Preso atto che il progetto in questione ha ottenuto tutti i pareri previsti dalla normativa vigente, 
compreso il parere favorevole del Responsabile Unico del Procedimento. 
 
 Preso atto che l’amministrazione regionale si è avvalsa dell’Agenzia Provinciale Appalti e Contratti 
(APAC) per lo svolgimento esclusivamente della gara relativa al LOTTO 1 pari a € 871.607,84.-, 
mentre per quanto riguarda i LOTTI 2 e 3, rispettivamente di € 65.444,96.- e di € 62.815,90.-, la cui 
somma, pari a € 128.260,86.-, non supera il 30% del valore complessivo dell’opera, intende 
procedere mediante le procedure previste dalla normativa vigente per gli importi dei singoli lotti, ai 
sensi dell’art. 7 comma 6 della L.P. 2/2016 ss.mm. 
 
Ricordato che, come risulta dal quadro economico dell’opera, la procedura è avvenuta per 
l’importo complessivo dei lavori del Lotto 1 pari ad EURO 871.607,84.- di cui: 
a) € 799.823,95.- per lavorazioni soggette a ribasso; 
b) € 71.783,89.- per oneri non soggetti a ribasso  
e che la categoria prevalente dei lavori in oggetto è la OG1 (Edifici civili e industriali). 

 
Dato atto che il Programma Triennale dei lavori della Regione Autonoma Trentino Alto 
Adige/Südtirol, approvato con deliberazione della Giunta Regionale n. 50 del 06.04.2022, prevede 
la realizzazione di tale lavori, CUI L80003690221202200001. 

Considerata l’avvenuta procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando ai sensi 
dell’art. 1, comma 2, lett. b) decreto legge n. 76 del 2020, dell’art. 33 e dell’art. 30 comma 5bis 
della L.P. n. 26/1993, con il criterio del prezzo più basso determinato mediante offerta a prezzi 
unitari ai sensi dell’art. 16, comma 3 della L.P. 2/2016 e dell’art. 3, comma 3, della L.P. n. 2 del 
2020, con esclusione automatica delle offerte anomale ai sensi dell’art. 40 della L.P. n. 26/1993 e 
dell’art. 63bis del regolamento di attuazione lavori pubblici, sulla base del capitolato speciale 
d’appalto, degli elaborati di progetto e del documento Criteri per l’individuazione ed esclusione 
automatica delle offerte anomale, sopra elencati. 
 
Preso atto dell’esito della procedura di gara svolta dall’Agenzia Provinciale Appalti e Contratti 
(APAC), come da nota prot. RATAA/0030693/09/12/2022-A, che cita “Con la presente si comunica 
che, come risulta dai verbali delle sedute di gara di data 28/10/2022 e di data 05/12/22, l’impresa 
B.C.E. SRL con sede in Rovereto (TN), via Parteli, 19 – C.F. e P.IVA 02186570228 è risultata 
aggiudicataria dei lavori in oggetto, con il ribasso percentuale del 3,915 % (tre virgola 
novecentoquindici %), fatte salve le verifiche circa il possesso dei requisiti di partecipazione 
dichiarati nel corso della procedura di affidamento e fermo restando quanto previsto dall’art. 5 della 
l.p. n. 2 del 2020 e ss.mm.”. 
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Preso atto che le comunicazioni di aggiudicazione della procedura di gara ai sensi dell’art. 25 della 
L.P. 2/2016 sono avvenute in data 05.12.2022 e che le risultanze della gara sono documentate nei  
verbali rinvenibili al link  

https://sicopat2.provincia.tn.it/pubblicazioni/#/bandi/dettagliobandi?id=111705 
con aggiudicazione avvenuta in favore della ditta B.C.E. S.R.L., che ha presentato un ribasso pari 
al 3,915% del prezzo posto a base di gara e ritenuta conveniente tale offerta, come specificato in 
nota prot. RATAA/0026598/28/10/2022-A.  
 
Considerata che, ai sensi della normativa provinciale sui lavori pubblici già sopra citata, l’offerta è 
stata presentata tramite modello MES, i cui principi sono enunciati agli atti id 21551722. 
 
Considerato quindi che, secondo lo schema qui riportato, risultante dal verbale di aggiudicazione, 
l’aggiudicazione avviene per un importo di € 768.507,55.- (offerto tramite i prezzi come risultanti 
dal modello MES agli atti id 21543686) ed un importo complessivo di € 840.291,44.- compresi gli 
oneri non ribassabili come risultante dalla tabella del verbale di II seduta rinvenibile al link 

https://sicopat2.provincia.tn.it/pubblicazioni/#/bandi/dettagliobandi?id=111705 
  

 
 
Dato atto quindi l’aggiudicazione del lotto 1 avviene per un importo di € 1.016.752,64.- imprevisti 
10% e iva inclusi (documento di calcolo agli atti id 21543796). 
 
Dato atto che detta Impresa, aggiudicataria della gara, è stata selezionata tra quelle iscritte 
nell'elenco operatori economici - lavori pubblici attivato ai sensi del combinato disposto dell’art. 19 
l.p. n. 2 del 2016, dell’art. 5 l.p. n. 2 del 2020 e della deliberazione della Giunta provinciale n. 1475 
del 2020. 
 
Considerato inoltre l’art. 4bis, comma 3, della l.p. 2/2020 che, al fine di accelerare la procedura, 
prevede che "Le amministrazioni aggiudicatrici verificano l'assenza dei motivi di esclusione e il 
possesso dei criteri di selezione utilizzando le informazioni disponibili presso banche dati ufficiali 
richiedendo all'operatore economico, entro dieci giorni dall'aggiudicazione, la presentazione di 
eventuale documentazione probatoria, nonché dell'ulteriore documentazione necessaria ai fini 
della stipula del contratto, indicando un termine perentorio compreso tra dieci e venti giorni", che 
decorrono dalla aggiudicazione diventata efficace all’esito delle verifiche; 
 
Dato inoltre atto che APAC sta acquisendo la documentazione a comprova della veridicità delle 
dichiarazioni inerenti i predetti requisiti rese nel corso della procedura di gara, dal legale 
rappresentante dell’operatore economico (o da un suo procuratore), fermo restando quanto 
previsto dall’art. 5 della l.p. n. 2 del 2020 e ss.mm., che in particolare prevede al comma 3 “Al 
momento dell'indizione della procedura per l'affidamento di lavori, servizi o forniture effettuati 
selezionando gli operatori economici dall'elenco previsto dal comma 1, l'amministrazione 
aggiudicatrice richiede agli operatori economici invitati di dichiarare solamente il possesso di 
eventuali ulteriori criteri di selezione, se necessari per la specifica procedura, e verifica 
esclusivamente il possesso da parte dell'aggiudicatario dei criteri di selezione richiesti.” 
 
Dato atto che APAC, con nota prot. RATAA/0030693/09/12/2022-A ha già trasmesso la seguente 
documentazione per gli adempimenti connessi alla stipulazione del contratto d’appalto e quelli 
previsti della normativa antimafia vigente: 
• la dichiarazione di partecipazione semplificata “Allegato A”; 
• l’offerta presentata dall’impresa affidataria firmata digitalmente (modello MES agli atti id 
21543686i); 
• copia visura storica camerale dell’impresa B.C.E. SRL. 
 
Preso atto che per la stipulazione del contratto di appalto e per l’autorizzazione di subappalti 
relativi ai settori che di seguito verranno elencati, l’amministrazione committente, in luogo 
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dell’acquisizione della comunicazione o dell’informazione antimafia, deve avvalersi di appositi 
elenchi (white list), istituiti presso ogni Prefettura, agli atti prot. RATAA/0031537/19/12/2022-A e 
che, considerati i termini sopra esposti di acquisizione della documentazione propedeutica alla 
sottoscrizione del contratto lo stesso verrà sottoscritto nell’esercizio finanziario 2023, con 
perfezionamento dell’obbligazione giuridica contestuale allo stesso. 
 
Ritenuto quindi di approvare lo schema di contratto allegato al presente decreto e agli atti id 
21549373. 
 
Dato atto che il costo delle opere in oggetto verrà finanziato interamente con fondi propri della 
Regione Autonoma Trentino Alto Adige/Südtirol. 
 
Considerato quindi che la prenotazione di fondi effettuata con decreto n. 706-20/09/2022 sul cap. 
U01052.0000 per i lotti 1, 2 e 3 deve essere resa interamente disponibile, in quanto per li lotto 1 
l’obbligazione giuridica troverà perfezionamento nell’anno 2023 e, conseguentemente, anche i lotti 
2 e 3, che hanno ad oggetto lavori da eseguirsi dopo l’inizio dei lavori del lotto 1, saranno oggetto 
di autonome procedure di affidamento ed esecuzione lavori, sempre nell’anno 2023. 
 
Considerato quindi di impegnare i fondi per la aggiudicazione del lotto 1 nell’esercizio finanziario 
2023, dato che il perfezionamento dell’obbligazione giuridica avverrà in tale esercizio finanziario 
con la sottoscrizione del contratto. 
 
Considerato che la sottoscrizione del contratto avverrà sulla base del CAPO 2 – DISCIPLINA 
CONTRATTUALE del capitolato speciale d’appalto - parte amministrativa approvato con il decreto 
n. 706-20/09/2022  sopra citato, con particolare riferimento all’art. 5 “Documenti che fanno parte 
del contratto” e nella fattispecie: 
- il capitolato speciale d’appalto parte amministrativa e parte tecnica, 
- il piano di sicurezza e coordinamento e piano generale di sicurezza redatti ai sensi del D. Lgs. 
81/2008, 
- il piano operativo di sicurezza ai sensi del D. Lgs. 81/2008,  
- il modello MES - analisi dei prezzi e lista delle categorie lavoro e delle forniture di offerta,  
- l’elenco descrittivo delle voci, 
- gli elaborati di progetto indicati nell’art. 5 stesso 
e che i documenti qui sopra elencati possono anche non essere materialmente allegati, ad 
eccezione del capitolato speciale e del modello MES - Analisi dei prezzi e lista delle lavorazioni e 
forniture, a condizione che siano conservati dall'amministrazione aggiudicatrice e controfirmati 
dall'appaltatore. 
 
Considerati gli art. 9 “Consegna e inizio dei lavori”, art. 13 “Programma dei lavori dell’appaltatore”, 
art. 24 “Garanzia definitiva”, art. 25 “Coperture assicurative”, art. 26 “Polizza di assicurazione 
indennitaria decennale e responsabilità civile”, e i relativi adempimenti che saranno richiesti alla 
ditta aggiudicataria, all’esito delle verifiche, per la sottoscrizione del contratto. 
 
Considerato inoltre il quadro economico dell’intera opera, agli atti id 21543712, che consta di lavori 
effettuati tramite l’affidamento del lotto 1, del lotto 2 e del lotto 3, di spese per progettazioni 
tecniche, spese per imprevisti ed oneri, già approvato con decreto n. 706-20/09/2022. 
 
Considerato che nell’appena sopra menzionato quadro economico redatto a cura dell’Ing. Lorenza 
Piffer, vi è da correggere il seguente errore materiale, errore evidenziato nella tabella qui riportata:  
 
- sezione B.06 Oneri fiscali, parte errata: 

 
 
- sezione B.06 Oneri fiscali, parte corretta: 
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in quanto al professionista p.i. Andrea Segalla viene applicata la percentuale della cassa EPPI 5% 
prevista per i periti industriali, così come approvato dal decreto n. 38-28/04/2022 e non la cassa 
CNPAIA 4% prevista nel quadro economico originario. 
 
Considerato quindi che il quadro economico presenta un valore complessivo dell’opera di € 
1.333.580,00.- iva ed ogni onere incluso, agli atti id 21543712: 
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Vista la L.P. 2/2016 e s.m “Legge provinciale di recepimento delle direttive europee in 
materia di contratti pubblici 2016”. 
 
Vista la L.P. 26/1993 “Norme in materia di lavori pubblici di interesse provinciale e per la 
trasparenza negli appalti” e relativo regolamento di attuazione D.P.P. 11 maggio 2012, n. 9-
84/Leg.. 
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Visto il D.Lgs. n. 50/2016, codice dei contratti. 
 
Vista la L.P. 2/2020 e s.m. “Misure urgenti di sostegno per le famiglie, i lavoratori e i settori 
economici connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 e altre disposizioni”. 
 
Vista la L. 120/2020, conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 
76, recante «Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitali» (Decreto 
Semplificazioni). 

 
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 247 di data 22.12.2021 “Approvazione 
documento tecnico di accompagnamento del bilancio di previsione della Regione 
Autonoma Trentino - Alto Adige/Südtirol per gli esercizi finanziari 2022 – 2024”. 
 
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 248 di data 22.12.2021 “Approvazione del 
bilancio finanziario gestionale della Regione Autonoma Trentino - Alto Adige/Südtirol per 
gli esercizi finanziari 2022 – 2024”. 

Visto l’art. 2 comma 1 della legge regionale 22 luglio 2002 n. 2 come modificato da ultimo 
dall’art. 6 della legge regionale 26 luglio 2016 n. 7. 

Visto il D.Lgs. 23 giugno 2011 n. 118 e s.m.. 
 
Vista la legge regionale 15 luglio 2009, n. 3 “Norme in materia di bilancio e contabilità della 
Regione” e s.m., come modificata e integrata dalla L.R. 23.11.2015 n. 25. 
  
Accertata la disponibilità di fondi sul cap. U01052.0000 dello stato di previsione della spesa 
per il 2023 ed accertato che la spesa è compatibile con il patto di stabilità per l’esercizio di 
competenza e con le regole di finanza pubblica ai sensi dell’art. 28 della L.R. 15 luglio 
2009, n. 3 e s.m.. 
 
 

DECRETA 
 

1. secondo quanto esposto in premessa, di prendere atto dell’aggiudicazione del lotto 1 
avvenuta tramite procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara, ai 
sensi dell’art. 1, comma 2, lett. b) del D.L. 16 luglio 2020, n. 76, convertito in L. 11 
settembre 2020, n. 120, dell’art. 33 e dell’art. 30 comma 5bis della L.P. n. 26/1993 e all’art. 
e l’art. 3, comma 3 della L.P. n. 2/2020 avvenuta in favore della ditta B.C.E. SRL, con sede 
in Via Virgilio Parteli 19, Rovereto (TN) CF e P IVA 02186570228, con un ribasso del 
3,915% del prezzo posto a base di gara, avvenuta secondo il criterio del prezzo più basso 
mediante offerta a prezzi unitari ex art. 16, c. 3 della L.P. n. 2/2016 (modello MES agli atti 
Id 21543686), secondo la procedura di gara dalla dall’Agenzia Provinciale Appalti e 
Contratti (APAC); 
 

2. di approvare lo schema di contratto qui allegato, parte integrante e sostanziale del presente 
atto id 21549373; 

 
3. che il CIG del presente affido è il 93924449FA ed il CUP dell’intera opera è il 

F62H22000300002;  
 

4. di rendere interamente disponibile la prenotazione effettuata sul capitolo U01052.0000 con il 
decreto 706-20/09/2022 sia per l’esercizio finanziario 2022 che per il 2023; 
 

5. di approvare il nuovo quadro economico dell’opera complessiva, agli atti id 21543712, per € 
1.333.580,00.-, corretto per errore materiale come specificato in premessa; 
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6. di approvare la spesa complessiva del lotto 1 per €  1.016.752,64.- iva ed imprevisti inclusi, 

oggetto di aggiudicazione di gara come precisato al punto 1, secondo gli importi offerti nel 
modello MES agli atti id 21543686; 

 
7. di impegnare la spesa complessiva di €  1.016.752,64.- iva ed imprevisti inclusi.- in 

favore della ditta B.C.E. SRL, con sede in Via Virgilio Parteli 19, Rovereto (TN) CF e P IVA 
02186570228, CIG 93924449FA, CUP F62H22000300002 in quanto l’obbligazione 
giuridica si perfezionerà nell’esercizio 2023 con la stipula del contratto, nel rispetto delle 
modalità previste dal principio applicato della contabilità finanziaria di cui all’allegato 4.2 del 
D.Lgs.118/2011 e s.m., in considerazione dell’esigibilità della medesima imputandola agli 
esercizi in cui l’obbligazione viene a scadenza, come segue:  

 
 
lotto 1 – ditta aggiudicataria B.C.E. SRL 
Importo iva 
compresa 

Missione Programma Titolo Macro 
aggregato Bilancio Capitolo Codice 

€  1.016.752,64 01 05 2 02 2023 U01052.0000 U.2.02.01.09.019 
 

8. di rendere disponibile la prenotazione effettuata sul capitolo U01052.0030 con il decreto n. 
706-20/09/2022 in quanto oggetto di altro atto amministrativo. 

 
9. di dare atto che il Responsabile Unico di Procedimento è la Dirigente della Ripartizione IV 

della Regione Autonoma Trentino-Alto Adige/Südtirol, dott.ssa Antonella Chiusole, e il 
supporto al Responsabile Unico di Procedimento è il geom. Alberto Molinari, direttore 
dell’Ufficio Tecnico e Manutenzioni della Regione Autonoma Trentino-Alto Adige/Südtirol. 

 
10. di provvedere alla relativa liquidazione secondo le modalità indicate nel capitolato speciale 

– parte amministrativa, CAPO 4 – disciplina economica. 
 
 
 
 
AC/MT/ev 

                VISTO 
IL DIRETTORE DELL’UFFICIO APPALTI 

CONTRATTI ED ECONOMATO 
- dott. Michele Tessari -  

[Firmato digitalmente] 
                         

LA DIRIGENTE DELLA RIPARTIZIONE IV 
Risorse strumentali 

-  dott.ssa Antonella Chiusole - 
[Firmato digitalmente] 

 
Questa nota, se trasmessa in forma cartacea, costituisce copia 
dell’originale informatico firmato digitalmente, valido a tutti gli effetti di 
legge, predisposto e conservato presso questa Amministrazione (art. 3-
bis D.Lgs 82/05). L’indicazione del nome del firmatario sostituisce la 
sua firma autografa (art. 3 D. Lgs. 39/93) 
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	Preso atto che il progetto in questione ha ottenuto tutti i pareri previsti dalla normativa vigente, compreso il parere favorevole del Responsabile Unico del Procedimento.
	Preso atto che l’amministrazione regionale si è avvalsa dell’Agenzia Provinciale Appalti e Contratti (APAC) per lo svolgimento esclusivamente della gara relativa al LOTTO 1 pari a € 871.607,84.-, mentre per quanto riguarda i LOTTI 2 e 3, rispettivame...
	Ricordato che, come risulta dal quadro economico dell’opera, la procedura è avvenuta per l’importo complessivo dei lavori del Lotto 1 pari ad EURO 871.607,84.- di cui:
	a) € 799.823,95.- per lavorazioni soggette a ribasso;
	b) € 71.783,89.- per oneri non soggetti a ribasso
	e che la categoria prevalente dei lavori in oggetto è la OG1 (Edifici civili e industriali).
	Dato atto che il Programma Triennale dei lavori della Regione Autonoma Trentino Alto Adige/Südtirol, approvato con deliberazione della Giunta Regionale n. 50 del 06.04.2022, prevede la realizzazione di tale lavori, CUI L80003690221202200001.
	Considerata l’avvenuta procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. b) decreto legge n. 76 del 2020, dell’art. 33 e dell’art. 30 comma 5bis della L.P. n. 26/1993, con il criterio del prezzo più basso ...
	Preso atto dell’esito della procedura di gara svolta dall’Agenzia Provinciale Appalti e Contratti (APAC), come da nota prot. RATAA/0030693/09/12/2022-A, che cita “Con la presente si comunica che, come risulta dai verbali delle sedute di gara di data 2...
	Preso atto che le comunicazioni di aggiudicazione della procedura di gara ai sensi dell’art. 25 della L.P. 2/2016 sono avvenute in data 05.12.2022 e che le risultanze della gara sono documentate nei  verbali rinvenibili al link
	https://sicopat2.provincia.tn.it/pubblicazioni/#/bandi/dettagliobandi?id=111705
	con aggiudicazione avvenuta in favore della ditta B.C.E. S.R.L., che ha presentato un ribasso pari al 3,915% del prezzo posto a base di gara e ritenuta conveniente tale offerta, come specificato in nota prot. RATAA/0026598/28/10/2022-A.
	Considerata che, ai sensi della normativa provinciale sui lavori pubblici già sopra citata, l’offerta è stata presentata tramite modello MES, i cui principi sono enunciati agli atti id 21551722.
	Considerato quindi che, secondo lo schema qui riportato, risultante dal verbale di aggiudicazione, l’aggiudicazione avviene per un importo di € 768.507,55.- (offerto tramite i prezzi come risultanti dal modello MES agli atti id 21543686) ed un importo...
	https://sicopat2.provincia.tn.it/pubblicazioni/#/bandi/dettagliobandi?id=111705
	/
	Dato atto quindi l’aggiudicazione del lotto 1 avviene per un importo di € 1.016.752,64.- imprevisti 10% e iva inclusi (documento di calcolo agli atti id 21543796).
	Dato atto che detta Impresa, aggiudicataria della gara, è stata selezionata tra quelle iscritte nell'elenco operatori economici - lavori pubblici attivato ai sensi del combinato disposto dell’art. 19 l.p. n. 2 del 2016, dell’art. 5 l.p. n. 2 del 2020 ...
	Considerato inoltre l’art. 4bis, comma 3, della l.p. 2/2020 che, al fine di accelerare la procedura, prevede che "Le amministrazioni aggiudicatrici verificano l'assenza dei motivi di esclusione e il possesso dei criteri di selezione utilizzando le inf...
	Dato inoltre atto che APAC sta acquisendo la documentazione a comprova della veridicità delle dichiarazioni inerenti i predetti requisiti rese nel corso della procedura di gara, dal legale rappresentante dell’operatore economico (o da un suo procurato...
	Dato atto che APAC, con nota prot. RATAA/0030693/09/12/2022-A ha già trasmesso la seguente documentazione per gli adempimenti connessi alla stipulazione del contratto d’appalto e quelli previsti della normativa antimafia vigente:
	• la dichiarazione di partecipazione semplificata “Allegato A”;
	• l’offerta presentata dall’impresa affidataria firmata digitalmente (modello MES agli atti id 21543686i);
	• copia visura storica camerale dell’impresa B.C.E. SRL.
	Preso atto che per la stipulazione del contratto di appalto e per l’autorizzazione di subappalti relativi ai settori che di seguito verranno elencati, l’amministrazione committente, in luogo dell’acquisizione della comunicazione o dell’informazione an...
	Ritenuto quindi di approvare lo schema di contratto allegato al presente decreto e agli atti id 21549373.
	Dato atto che il costo delle opere in oggetto verrà finanziato interamente con fondi propri della Regione Autonoma Trentino Alto Adige/Südtirol.
	Considerato quindi che la prenotazione di fondi effettuata con decreto n. 706-20/09/2022 sul cap. U01052.0000 per i lotti 1, 2 e 3 deve essere resa interamente disponibile, in quanto per li lotto 1 l’obbligazione giuridica troverà perfezionamento nell...
	Considerato quindi di impegnare i fondi per la aggiudicazione del lotto 1 nell’esercizio finanziario 2023, dato che il perfezionamento dell’obbligazione giuridica avverrà in tale esercizio finanziario con la sottoscrizione del contratto.
	Considerato che la sottoscrizione del contratto avverrà sulla base del CAPO 2 – DISCIPLINA CONTRATTUALE del capitolato speciale d’appalto - parte amministrativa approvato con il decreto n. 706-20/09/2022  sopra citato, con particolare riferimento all’...
	- il capitolato speciale d’appalto parte amministrativa e parte tecnica,
	- il piano di sicurezza e coordinamento e piano generale di sicurezza redatti ai sensi del D. Lgs. 81/2008,
	- il piano operativo di sicurezza ai sensi del D. Lgs. 81/2008,
	- il modello MES - analisi dei prezzi e lista delle categorie lavoro e delle forniture di offerta,
	- l’elenco descrittivo delle voci,
	- gli elaborati di progetto indicati nell’art. 5 stesso
	e che i documenti qui sopra elencati possono anche non essere materialmente allegati, ad eccezione del capitolato speciale e del modello MES - Analisi dei prezzi e lista delle lavorazioni e forniture, a condizione che siano conservati dall'amministraz...
	Considerati gli art. 9 “Consegna e inizio dei lavori”, art. 13 “Programma dei lavori dell’appaltatore”, art. 24 “Garanzia definitiva”, art. 25 “Coperture assicurative”, art. 26 “Polizza di assicurazione indennitaria decennale e responsabilità civile”,...
	Considerato inoltre il quadro economico dell’intera opera, agli atti id 21543712, che consta di lavori effettuati tramite l’affidamento del lotto 1, del lotto 2 e del lotto 3, di spese per progettazioni tecniche, spese per imprevisti ed oneri, già app...
	Considerato che nell’appena sopra menzionato quadro economico redatto a cura dell’Ing. Lorenza Piffer, vi è da correggere il seguente errore materiale, errore evidenziato nella tabella qui riportata:
	- sezione B.06 Oneri fiscali, parte errata:
	/
	- sezione B.06 Oneri fiscali, parte corretta:
	/
	in quanto al professionista p.i. Andrea Segalla viene applicata la percentuale della cassa EPPI 5% prevista per i periti industriali, così come approvato dal decreto n. 38-28/04/2022 e non la cassa CNPAIA 4% prevista nel quadro economico originario.
	Considerato quindi che il quadro economico presenta un valore complessivo dell’opera di € 1.333.580,00.- iva ed ogni onere incluso, agli atti id 21543712:
	/
	Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 247 di data 22.12.2021 “Approvazione documento tecnico di accompagnamento del bilancio di previsione della Regione Autonoma Trentino - Alto Adige/Südtirol per gli esercizi finanziari 2022 – 2024”.
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